
A “Chiesa di casa” lo stile
sinodale  che  connette  le
parrocchie  alla  Chiesa
universale
Si torna a parlare di Cammino sinodale nella puntata di questa
settimana  di  “Chiesa  di  Casa”,  l’approfondimento  pastorale
curato dall’Ufficio delle Comunicazioni sociali della diocesi.
L’occasione è offerta dalla conclusione della prima fase del
percorso  diocesano  che  ha  visto  negli  scorsi  mesi  la
programmazione dei cinque incontri di formazione nelle zone,
dove  in  vesxcovo  ha  incontrato  gli  operatori  e  i
rappresentanti dei gruppi di impegno pastorale sul territorio,
per  avviare  un  dialogo  sul  Sinodo.  Ospiti  in  studio,  in
dialogo  con  Riccardo  Mancabelli,  sono  stati  don  Gianpaolo
Maccagni, vicario episcopale per la pastorale e il clero, con
il diacono Walter Cipolleschi, membro dell’équipe diocesana
del Sinodo.
Anzitutto,  don  Maccagni  ha  spiegato  il  significato  della
parola  “sinodo”,  letteralmente  “camminare  insieme”:  «Non  è
un’esperienza  limitata  a  una  gerarchia,  ai  pastori  della
Chiesa,  ma  il  Papa  vuole  che  il  Sinodo  ritorni  alla  sua
funzione originaria: il Sinodo è infatti lo stile del popolo
di Dio chiamato a un cammino nella sequela di Cristo».

Questo  il  focus  che  rende  particolare  la  scelta  di  Papa
Francesco di coinvolgere tutta la Chiesa in un cammino di
riflessione e – soprattutto – confronto – sulla sinodalità
stessa: «La sinodalità è una caratteristica della Chiesa»,
dice  don  Maccagni,  caratteristica  dalla  quale  non  si  può
prescindere per poter affrontare le sfide dell’oggi.

Aperto  per  la  Chiesa  Universale  lo  scorso  10  ottobre  in
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Vaticano  dal  Santo  Padre,  il  Sinodo  richiede  anche  alle
singole diocesi un proprio contributo di discernimento. Questo
l’obiettivo dei primi incontri nelle zone: «Il Sinodo non deve
diventare  uno  slogan  che,  alla  fine,  non  cambia  nulla.
Vogliamo  già  sperimentarlo»,  continua  don  Maccagni,
aggiungendo  che  tutte  le  figure  che  fanno  parte  di  una
comunità  cristiana  sono  state  chiamate  in  causa;  tutte
insieme, hanno riflettuto sulla visione di Chiesa che già ora
si sta vivendo.

Rispetto ai prossimi passi del cammino sinodale, il diacono
Cipolleschi si è concentrato sul ruolo delle singole realtà
locali, sottolineando il desiderio che «le parrocchie possano
vivere al proprio interno il messaggio del Sinodo e – aggiunge
– ogni parrocchia è chiamata ad essere creativa» perché ognuna
di esse ha particolarità che possono generare arricchimento.
Inoltre,  Cipolleschi  ha  rimarcato  che  in  queste  comunità
parrocchiali sono inclusi tanto i più partecipi, quanto i più
defilati, perché il Sinodo permette, anzi richiede, che tutti
abbiano una propria voce.

Dunque, un coinvolgimento della comunità in senso ampio, ma,
secondo don Maccagni, la comunione va vissuta per ciò che è,
un dono dall’alto: «Grazie al Battesimo siamo figli di Dio
chiamati a un cammino di fraternità». Per questo, una parte
fondamentale del lavoro del Sinodo riguarderà la riscoperta
della sorgente da cui nasce questa comunione. Ne consegue un
invito alla partecipazione, perché «nessuno è utente, ma tutti
sono  chiamati  a  vivere  il  dono  ricevuto».  Responsabilità
personale  e  insieme  un’occasione  di  vivere  la  fraternità,
attraverso la sequela di Gesù: «Noi ci ascoltiamo non per
capire chi ha ragione, ma per aiutarci a capire cosa ci sta
chiedendo il Signore».

Gli incontri zonali riprenderanno a gennaio, per una seconda
fase che sarà rivolta alle realtà locali. Perciò, il dialogo
in studio si è concluso con  un augurio di buon proseguimento
di questo cammino, che è solo al suo inizio.



Questo il calendario della seconda fase di incontri

Zona 2:    21/22 gennaio
Zone  4 e 5:    28/29 gennaio
Zona 1:     18/19 febbraio
Zona 3:     25/26 febbraio

Questi incontri si svolgeranno in due fasi:

venerdì sera – Incontro soltanto in modalità online da
vivere nella propria parrocchia o in unità pastorale con
la  proiezione  di  un  intervento  di  monsignor  Erio
Castellucci  vescovo  di  Modena-Carpi  e  vicepresidente
della Conferenza episcopale italiana e la testimonianza
di  alcune  coppie  di  sposi  che  racconteranno  come  a
partire dalla propria esperienza famigliare sognano una
Chiesa  che  si  rinnova,  a  cui  seguirà  un  momento  di
reazioni e confronto
sabato – Dopo un momento assembleare di preghiera in
stile famigliare, laboratori in presenza in due sedi
distinte,  una  dedicata  agli  operatori  dell’area  “In
ascolto  dei  giovani”  e  una  per  tutti  gli  altri,
coordinati  da  un  moderatore  che  avrà  il  compito  di
guidare il lavoro e di sintetizzare i vari contributi


